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Il metodo e la frequenza di valutazione degli Strumenti Finanziari contenuti nel portafoglio del Cliente sono rispondenti alla 
Normativa di Riferimento; pertanto, la valorizzazione degli stessi è effettuata secondo i seguenti criteri: 

- per gli Strumenti Finanziari negoziati in mercati regolamentati (mercati di Stati appartenenti all'OCSE, istituiti, organizzati e 
disciplinati da disposizioni adottate o approvate dalle autorità competenti in base alle leggi in vigore nello stato in cui detti 
mercati hanno sede), il prezzo è quello ivi rilevato nell'ultimo giorno di mercato aperto del periodo di riferimento. Nel caso 
di Strumenti Finanziari negoziati presso più mercati, il prezzo da prendere a riferimento è quello del mercato su cui i titoli 
risultano maggiormente trattati. Nel caso in cui nell'ultimo giorno di mercato aperto del periodo di riferimento non sia 
rilevato alcun prezzo, sono adottati i criteri di valutazione di cui al punto successivo; 

- per gli Strumenti Finanziari non negoziati nei mercati di cui al punto precedente, il prezzo è determinato con riferimento al 
presumibile valore di realizzo sul mercato, individuato su un'ampia base di elementi di informazione, oggettivamente 
considerati dalla Banca, concernenti sia la situazione dell'emittente sia quella del mercato; per gli strumenti finanziari 
derivati non negoziati nei mercati (cosiddetti O.T.C.) la valutazione viene effettuata con riferimento alle condizioni di 
mercato (cosiddetto "mark to market");  

- per i titoli trattati al "corso secco" il prezzo è espresso al "corso secco" con separata evidenziazione del rateo di interesse 
maturato; 

- per i titoli zero coupon il prezzo è comprensivo dei ratei di interesse maturati; 
- per i titoli negoziati sui mercati di cui al primo punto e sospesi dalle negoziazioni in data successiva all'acquisto, l'ultimo 

prezzo rilevato è rettificato sulla base del minore tra tale prezzo e quello di presunto realizzo, calcolato secondo il motivato 
e prudente apprezzamento della Banca. Trascorso un anno dal provvedimento di sospensione, i titoli sospesi sono valutati 
sulla base dei criteri previsti per quelli non negoziati in mercati regolamentati; analoga valutazione deve essere effettuata 
per i titoli sospesi acquisiti dopo la data di sospensione; 

- per le quote e le azioni emesse da organismi di investimento collettivo il valore coincide con l'ultima valorizzazione rilevata 
nel periodo di riferimento; 

- per gli Strumenti Finanziari denominati in valuta estera il prezzo, individuato per le diverse categorie secondo i criteri sopra 
indicati, è espresso in Euro applicando i relativi cambi rilevati nello stesso giorno di chiusura del rendiconto. Per i titoli 
espressi in valute diverse da quelle di conto valutario, il controvalore è determinato arbitrando sui cambi accertati in mercati 
aventi rilevanza e significatività internazionale; 

- nel caso di operazioni in strumenti finanziari con regolamento differito, il prezzo deve essere attualizzato al tasso d'interesse 
di mercato, privo di rischio, corrispondente alla stessa scadenza di quella di regolamento. 
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